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PAOLOBalestieri, 59 anni, pesa-
rese, presidente dell’Ordine dei
commercialisti della provincia.
In totale circa 700 iscritti.
Fateconcorrenzaagliavvoca-
ti come iscritti?

«Facciamo mestieri completa-
mente diversi: nessuna concor-
renza, anzi, collaboriamo.Noi sia-
mo su base provinciale, loro sono
divisi in due ordini, Pesaro eUrbi-
no. Più loro di noi».
Tanti iscritti, concorrenzaspie-
tata?

«Chiaro che comeogni attività esi-
ste concorrenza».
C’è chi fa il nero all’interno
della vostra galassia?

«Il problema vero è quello
dell’abusivismo. C’è chi fa questo
tipo di attività anche se non iscrit-
to all’ordine. A questo proposito
partiremo con una campagna di
informazione a tutela dei cittadi-
ni».
Una tutela contro i ‘patacca-
ri’?

«I cittadini per tutelarsi possono
fare una cosa semplicissima: con-
sultare l’albo professionale oppu-
re affidarsi solo a commercialisti
iscritti all’ordine. E’ questo che
presuppone affidabilità, garanzie
e competenza».
Tutti i professionisti si lamen-
tano: con la crisi si lavora di
più e si guadagnadimeno. E’
vero?

«Il ruolo dei commercialisti in
questo momento di crisi è fonda-
mentale. I settori economici coin-
volti sono ormai tutti senza alcu-
nadistinzione.E con la crisi incas-
sare è sempre più difficile».
Aziende incrisi aparte, il citta-
dino inseguito da Equitalia,

che ha perso lavoro, che si
stagiocando la casa, voique-
sta fettadipopolazione come
la potete aiutare?

«In questa situazione la disciplina
del sovraindebitamento meglio
nota come ‘salva suicidi’, riveste
un ruolo di fondamentale impor-
tanza perché consente ai soggetti
che si trovano in stato di insolven-
za di superare la crisi attraverso
soluzione ‘concordatarie’, che al-
tro non vuol dire che accordarsi
con i creditori proponendounpia-
no di rientro della propria esposi-
zione debitoria. Per questo abbia-
mo costituito un organismo ad
hoc».
In una situazione del genere,
molto diffusa, vi risultano ca-
si di strozzinaggio?

«Di questo non ho segnalazioni».
Fallimenti e concordati, con la
nuova legge,dovrebbero fini-
re tutti nei tribunali dei capo-
luoghi di regione. Cosa vuol
direquestoper i commerciali-
sti e gli altri professionisti im-
pegnati in queste procedure?

«Se i decreti delegati non apporte-
ranno delle modifiche alla legge
che ridisegna la geografia dei tri-
bunali, il dannoper il territorio sa-
rà pesante e importante in termi-
ni di costi e servizi con un impo-
verimento anche sotto l’aspetto
professionale».
Cosa vuol dire?

«Paradossalmente se passa la leg-
ge ci trasferiamo tutti in Anco-
na».
Sulle grandi partite economi-
che spesso si vedono arriva-
re ‘battaglioni“ di specialisti

da Milano. Perché, voi non
siete all’altezza?

«Sono fermamente convinto che
sul nostro territorio esistono tutte
le competenze e le professionalità
capaci di affrontare qualsiasi pro-
blematica. La formazione profes-
sionale di ognuno di noi si è tal-
mente affinata e specializzata da
non aver nulla da invidiare ai mi-
lanesi e a nessun altro».
Con la politica come va?

«Se ci chiamassero e fossimo con-
sultati più spesso su determinate
problematiche, ne guadagnereb-
be la collettività».
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“
“

La formazione professionale
di ognuno di noi si è talmente
affinata che non abbiamo
nulla da invidiare ai milanesi
o a nessun altro

I cittadini possono evitare
di affidarsi a persone
non iscritte all’Ordine:
basta semplicemente
consultare il nostro albo
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«Nella nostra categoria troppi abusivi
Ma se passa la legge sui fallimenti
rischiamo di andare tutti in Ancona»
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